
Siracusa. "Un 2013 tragico",
per la Cisl la ripresa parte
dalle  opere  pubbliche
finanziate
Far partire le opere pubbliche già finanziate e puntare lo
sguardo su ambiente, salute, lavoro. Sarebbe questa la ricetta
per far ripartire, nel 2014, l’economia della provincia di
Siracusa  secondo  il  segretario  territoriale  della  Cisl  di
Ragusa e Siracusa, Paolo Sanzaro. Lo ha ribadito nel corso
dell’incontro di fine anno. Il consueto momento in cui si
tirano le somme dei 12 mesi precedenti, tracciando le linee da
seguire  per  l’anno  che  comincerà  tra  qualche  giorno.  “Il
nostro  territorio  è  in  affanno-  ha  esordito   Sanzaro
incontrando  la  stampa  insieme  ai  componenti  della  sua
segreteria,  Cettina  Raniolo,  Antonio  Bruno  e  Giovanni
Fracanzino  -una  polveriera  da  disinnescare  per  evitare
problemi maggiori. Ci sono troppi problemi e chi è chiamato a
dirigere, molto spesso, non affronta le emergenze rinviando o,
peggio, dicendo no a prescindere”. Sanzaro ha parlato di un
sindacato più forte e autorevole, in grado di cogliere le
occasioni di ripresa e sviluppo. “I numeri della crisi restano
drammaticamente  preoccupanti-  prosegue  Sanzaro-  Edili,
metalmeccanici, servizi e commercio e agricoltura hanno pagato
notevolmente  in  termini  di  posti  di  lavoro,  migliaia  di
persone che significa migliaia di famiglie”. Il segretario
della  Cisl  ricorda  le  opere  pubbliche  su  cui  si  dovrebbe
puntare subito, essendo già finanziate: il  completamento dei
lotti della Siracusa-Gela (360 milioni di euro); la Catania-
Ragusa (almeno 600 milioni di euro) che attraversa buona parte
della provincia nord di Siracusa; i lavori già appaltati nel
porto di Augusta (allargamento delle banchine) e quelli nel
porto  turistico  del  capoluogo  per  fare  arrivare,
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sistematicamente, le navi da crociera; le stesse bonifiche
possibili con i cento milioni sbloccati e disponibili da poco;
la  stessa  edilizia  scolastica  con  maggiore  attenzione  sui
finanziamenti  disponibili  (circa  il  70  per  cento  degli
immobili  ha  bisogno  di  essere  adeguato);  e  poi  ancora  il
rilancio di Punta Cugno con una spinta decisiva perché si
ritorni  qui,  grazie  alle  professionalità  acquisite  e
riconosciute, a costruire le piattaforme petrolifere di nuova
generazione. “Resta – conclude l’esponente del sindacato – la
strategicità  della  zona  industriale  e  l’esigenza  di  fare
sistema autentico”.


